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BOLOGNA — L'Emllla-Ro-
inagna ancora una \olta 11 
laboratorio avanzato della 
ricerca e della proposta in
novativa. Stiamo parlando 
del plano regionale Integrato 
del trasporti, per realizzare 11 
quale è stato attivato uno 
sforzo progettuale, per dirla 
con le parole dell'assessore 
Cesare Daccarlnl, unico (ino 
a questo momento per di
mensione e qualità II plano 
dell'Emilia-Romagna (altri 
sono stati dati alla luce da 
Lombardia e Piemonte) at
tualmente allo stadio di pro
getto preliminare, di nuovo 
offre la visione Integrata di 
ferrovia, autostrada, viabili
tà ordinarla, aeroporto, na
vigazione Interna, lnterpor-
to. Concorreranno a comple
tare 11 quadro, entro que
st'anno, 1 plani di bacino del
le otto province e 11 circonda
rlo di Rlminl che formano 
l'artlcola2lone amministra
tiva di questa regione. 

Cosa dice il piano? Com'è 
congegnato e cosa prevede? 
Le risposte sono venute da 
una mostra conversione con 
l'assessore Baccarini. «In 
primo luogo sono usciti dal
l'ampia e rigorosa opera di 
Individuazione e di analisi 
della realtà e del bisogni per 1 
prossimi vent'annl alcune 
Indicazioni politiche nazio
nali; non dobbiamo dimenti
care che la materia trasporti 
e viabilità è per il 90% di 
competenza dello Stato. Ab
biamo cosi la riconferma del 
punto grave cut è arrivato 
questo vitale settore in Ita
lia, che pesa ogni giorno ne
gativamente sul livelli della 
competitività (paesi europei 
come la Germania, l'Olanda 
e ora la Francia sono già 
avanti con formidabili strut
ture), dell'occupazione, del
l'uso corretto delle risorse. 
Noi riteniamo che non sia 
più rinviabile una politica 
nazionale degli Investimenti; 
sotto questo profilo è da sa
lutare 11 fatto che governo e 
Parlamento stiano per af
frontare 11 plano nazionale 
dei trasporti. I tempi pur
troppo non saranno brevi, 
trascorrerà certamente un 
anno prima che si arrivi ad 
un atto conclusivo». 

Quale 11 giudizio dell'as
sessore sull'attuale politica 

che II governo, formato dai 
cinque partiti, attua in mate
ria di trasporti? «Non esal
tante — osserva Baccarini 
—, poiché di fatto negli ulti
mi tre anni l trasporti sono 
stati emarginati dalla politi
ca nazionale. Si è giunti ad
dirittura, con la legge finan
ziarla 1984, e quindi con una 
decisione resa più grave per
chè giunge a posteriori, ad 
affossare quasi la legge n. 
151 di riforma del trasporto 
pubblico locale di linea ed 
istitutiva del Fondo Nazio
nale Trasporti. Ciò determi
na, di conseguenza, 11 fatto 
che al 31 dicembre 1984 non 
ci sarà copertura per oltre 
600 miliardi sui disavanzi 
delle aziende pubbliche e pri
vate relative agli esercizi 
1982-83. Se non ci sarà una 
opportuna correzione avre
mo la paralisi del settore. 
Noi ribadiamo con forza che 
occorre una politica pro-
grammatoria di investimen
ti concreti, eliminando nel 
contempo sprechi, già nel 
corrente anno». 

Il nostro Interlocutore 
soggiunge che anche sul ver
sante della gestione occorre 
mettere subito mano. Si trat
ta di cambiare una concezio
ne del trasporto imposta 
quarantanni fa, allorché li 
paese era ancora agricolo-
ìndustriale. «Oggi abbiamo 
una domanda di mobilità 
delle persone — egli afferma 
— non più paragonabile a 
quel tempi, soprattutto nelle 
grandi aree metropolitane e, 
particolarmente, all'interno 
delle regioni della pianura 
padana. Ecco allora l'esigen
za di trasformare l'uso della 
ferrovìa, avvicinandoci agli 
standard dei paesi europei». 
In attesa poi dell'ammoder
namento della rete viaria, 
che resta sempre una com
ponente determinante del 
trasporti all'interno e fuori 
dalle città, Baccarini ritiene 
che le autostrade debbano 
maggiormente essere messe 
al servizio dei territori attra
versati, aprendole (con nuovi 
caselli strategicamente col
locati) in una combinazione 
di Interessi al fine di privile-

f iare in misura prevalente i 
raffici su medie e corte di

stanze. Rientra a questo 
punto la questione del traffi

c i Nel 1980 si costituiva a Torino il Consorzio Trasporti 
'?| Torinesi. In esso sono confluite l'Azienda Tranvie Muni
ti cipalì (ATM), attiva fin dal 1907, e la Società per Azioni 
li Torinesi Trasporti Intercomunali (SATTI) istituita nel 
j*j 1934 con la dizione Società Anonima Tranvie Torino 
13 Ovest L'obiettivo dell'operazione era di razinallzzare la 
f S gestione pubblica dei trasporti collettivi di persone nel 
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co merci. 
«Si, è vero — dice Baccari

ni —, ed 11 nostro plano Indi
ca la priorità dell'ammoder
namento della rete ferrovia
ria per consentire 11 traspor
to merci sulle lunghe distan
ze e per rendere rapido ed 
agevole quello delle persone 
sulle medie (treni intercity) e 
nel grandi aggregati (metro
politane). Insisto che di fron
te alle trasformazioni sem
pre più veloci della società e 
dell'economia occorrono 
strumenti nuovi, tali anche 
da sviluppare imprenditoria
lità vera attorno al trasporti, 
costruzioni del mezzi e ge
stione Ivi compresi». 

Miglioramento della qua
lità della vita, Impiego cor
retto delle risorse ambientali 
e naturali sono gli elementi 
basilari della filosfia del pla
no. Ecco come la spiega l'as
sessore Cesare Baccarini. 
Dal punto di vista territoria
le, si punta a «condurre a si
stema» l'insieme delle città 
dell'Emilia-Romagna, il fa
moso sistema metropolitano 
policentrico, che rifiuta la 
nascita delle megalopoli in
governabili, bensì valorizza 
tutta la ricchezza delle sin
gole peculiarità. In questa 
visione 11 plano del trasporti 
esce dal confini della regio
ne, vuol superare la storica 
divisione fra triangolo Indu
striale e padania, fa dell'in
sieme della Pianura Padana 
un reale collegamento qua
lificato tra Mezzogiorno ed 
Europa. 

E un concetto, questo, sot
tolineato anche dal ministro 
del Trasporti Signorile, du
rante la recente seduta spe
ciale del Consiglio regionale 
Emilia-Romagna dedicata 
appunto alla presentazione 
del progetto preliminare del 
plano, quando avvertì del ri
schio che «In assenza di par
ticolari Investimenti nei set
tore dei trasporti, capaci da 
un Iato di ridurre l'incidenza 
del costo del trasporto sui 
prodotti a livello europeo 
(6%, contro 1125% medio at
tuale In Italia. Altro che co- • 
sto del lavoro!) e, dall'altro, 
In grado di determinare li
velli di commercializzazione 
e organizzazione del traspor
to confrontabili con quelle di 
altre regioni dei trasponi eu-

La Regione ha definito il suo piano dei trasporti 
La ferrovia al primo posto con rocchio rivolto alla Padania 

e al triangolo industriale - I valichi appenninici e l'utilizzazione 
del Po e dell'Adriatico - Incontro con l'assessore Baccarini 

L'Emilia-Romagna ha 
scelto l'intermodalità 

nee urbane e suburbane e circa 114 intercomunali, 
Quanto al personale in servizio esso ammonta attual-

., mente a circa 7000 unità, mentre il parco veicoli conta 
i circa 2000 mezzi tra autobus e tram, ti servizio esplicato, 
| attraverso le sue varie strutture, riesce a soddisfare le 
* esigenze di una mobilità annua di 446 milioni di passeg
gi gerì. 
| L'entità del personale, la dotazione del parco veicoli, 
I nonché il livello tecnologico raggiunto consentono al 
i l Consorzio Trasporti Torinesi di qualificarsi fra le azlen-
i I de di trasporto più Importanti d Italia e di costituire, su 
ì | scala locale, la terza azienda di Torino. 
ì Ì L'organigramma del Consorzio Trasporti Torinesi pre-
j»f vede lo sviluppo di funzioni innovative sia sotto 11 profilo 
\ I tecnologico sfa sotto II profilo organizzativo, quali la pia
li nlflcazìóne, l'informatica applicata alla gestione dèi si
li sterni di trasporto, la formazione, addestramento e ri

qualificazione del personale, le comunicazioni con l'u
tenza e con II pubblico ed 1 controlli gestionali. Tali fun
zioni rispondono all'esigenza di applicare tecnologie so
fisticate alla gestione ed al controllo del sistema di tra
sporto e si Inseriscono In una logica complessiva di servi
zio ottimale della domanda di trasporto e di recupero 
della produttività aziendale. 

Il Consorzio Trasporti Torinesi presenta in occasione 

Un ponte radio 
1] dalla centrale al 
| parco veicoli 

j Di recente, sulla base di un progetto originale «S.I.S.» (Sisto-
| ma Informati* o sul Servizio) elaborato dal Consorzio Trasporti 
i Torinesi, e stato istituito tra l'ATM, ITTALTEL e la MIZAR un 
i consorzio che, utilizzando le più moderne tecnologie di teleco
municazioni d'informatica ed auto ir. azione, è in grado di rea-

i lizzare un ponte radio fra la centrale operativa ed il parco 
[ v eicoli in esercizio sulla rete, migliorando le condizioni di sieu-
! rezza e comfort dei passeggeri e dei conducenti. 

Il sistema prev ede la presenza, su ciascun % eicolo, di appara-
j ti in grado di misurare il numero dei passeggeri, gli spazi 

•a percorsi e di fornire altri dati di identificazione quali numero 
di linee, turni ecc. Tali apparati sono connessi ad un micropro
cessore, col'egato a sua volta con un sistema ricetrasmittente. 

Il microprocessore costituisce riunita intelligente- che rice
ve i dati, li elabora e 1» trasmette, identifica le chiamate rivolte 
al mezzo su cui t posizionato, le decodifica, apre e chiude i 
canali di telecomunicazioni. Attraverso questo sofisticato si
stema di monitoraggio, collegato con la centrale operativa, 
dotata a sua volta di calcolatore, e possibile quindi la razionale 
utilizzazione delle risorse disponibili; ed a fronte delia doman
da di mobilità, la regolarizzazione del movimento dei mezzi di 
trasporto sulla rete con azione contestuale a favore della velo
cità commerciale degli stessi, e la realizzazione di linee privile
giate con priorità assoluta agli incroci scmaforizzati. 

Tale sistema, in sperimentazione neirS5 su 200 autobus, 
iA consentirà l'automazione delle principali funzioni di controllo 

Se di gestione del trasporto pubblico urbano, realizzando un 
notevole risparmio economico. 

BOLOGNA — Un aspetto della seduta del Consiglio regionale dell'Emilia-Romagna dedicata, presente il ministro Signorile, al 
piano regionale integrato trasporti, mentre parla l'assessore Cesare Baccarini 

ropeo, l'Italia ed il bacino 
mediterraneo si sarebbero 
inevitabilmente ridotti ad 
«una realtà geografica, ma 
non una realtà economica». 
Un pericolo che l'Emilia-Ro
magna ha visto per tempo, 
come dimostra il lavoro fino
ra realizzato, e per il quale lo 
stesso ministro Signorile si è 
congratulato con questa am
ministrazione? 

Chiediamo ora all'assesso
re Cesare Baccarini di trat
teggiare le linee essenziali 
del piano integrato. Innanzi
tutto, egli sottolinea, 11 de
congestionamento della 
principale arteria ferrovia
ria, la Milano-Bologna-Ro
ma. In quale modo? Quadru
plicando il tratto Piacenza-
Bologna fuori sede, vale a di

re costruendo il raddoppio 
della Milano-Codogno-Suz-
zara-Ferrara-Ravenna-Rl-
minl (qui l'innesto sull'A
driatica per Lecce), consen
tendo, con questa sceltajra-
sversale agganciata al po"̂  
tenziamento dei tre grandi 
valichi appenninici — Pon-
tremofese, Parma-Livorno; 
Porrettana, Bologna-Pistola; 
Direttissima Bologna-Prato 
— di incrementare notevol
mente la potenzialità del tra
sporto merci e persone. Ciò 
consentirà di garantire lo 
sviluppo delle relazioni fra i' 
nord ed il sud del paese e, 
nello stesso tempo, di dare 
una risposta ai pressanti bi
sogni di mobilità e di tra
sporto presenti nella Pianu
ra Padana. 

Le indagini effettuate per 
il piano regionale dei tra
sporti mostrano, ad esempio, 
che su 122 mila camion che 
interessano quotidianamen
te la mobilità regionale (cioè 
esclusi i traffici che avven
gono all'interno di ogni sin
gola provincia) soltanto 16 
mila sono di attraversamen
to, mentre gli altri sono con 
origine e destinazione en
trambe nella regione. 

Non è tutto però affidato a 
rotala ed asfalto. L'assessore 
pone l'accento su altre vie 

f>er operare i trasporti sulle 
unghe distanze: quella ma

rittima mediante il cabotag
gio costiero e la navigazione 
interna sul Po (normalmen
te percorribile, quest'ultimo, 
circa trecento giorni all'an

no, con chiatte fino a 1200 
tonnellate). Si intende a tal 
proposito parlare di sedi do
ganali, stazione merci nel 
porto di Ravenna e di altri 
approdi minori, impianti in
termodali non in concorren
za fra di loro e così via. 

Per quanto concerne le 
persone? A questa domanda 
Baccarini spiega la proposta 
di realizzazione di un tra
sporto regionale su ferrovia 
lungo le linee Piacenza-Ri-
mini, Ferrara-Ravenna-Rl-
mini, Bologna-Ferrara e Bo
logna-Ravenna, consistente 
nella istituzione del Servizio 
Ferroviario Regionale, con 
treni cadenzati fra un mini
mo di 20 ed un massimo di 40 
minuti. «Questo sistema di 
mobilità con valenze metro

politane consentirebbe alla 
Intera realtà regionale di 
sfruttare appieno sia l'intero 
mercato del lavoro — sotto
linea l'assessore —, sia i 
grandi servizi economici e 
culturali (fiere, università, 
congressi, servizi Informati
ci alle Imprese)». 

Ora la viabilità, Indicando 
soprattutto 1 grandi traccia
ti. «Ci slamo mossi secondo 
un disegno che consente di 
risolvere le strozzature. SI 
punta al completamento 
dell'Europa 7, la Roma-Ka-
venna-Varsavla, che scaval
ca la zona montuosa forlive
se; siamo d'accordo con la 
realizzazione dell'asse tirre
nico La Spezia-Llvorno-Ro-
ma che si collega con l'Auto-
clsa; è necessario realizzare 
rapidamente l'asse Cispada
no Nel contempo è nostra 
opinione che occorra com
piere un nuovo attraversa
mento dell'Appennino tosco-
emiliano sulla direttrice Bo
logna-Firenze, inteso non so
lo e non tanto come raddop
pio dell'autostrada del Sole 
per i traffici nord-sud, ma, 
soprattutto, come necessario 
potenziamento per l traffici 
che trovano origine e desti
nazione fra le aree economi
che di Bologna e Firenze. 
Proponiamo allora una nuo
va autocamlonabile, moder
na. il cui percorso è da stu
diare e progettare assieme 
agli organi nazionali della 
programmazione A questo 
sistema abbiamo collegato 
la rete viaria e progettato il 
suo ammodernamento da 

aul al Duemila». Si prospetta 
unque una mole ingente di 

lavori: è possibile quantifi
carne le dimensioni? «Pos
siamo dire che per risponde
re alle esigenze del la mobili
tà merci-persone, la quale 
nonostante la quota in tra
sferimento su ferrovia reste
rà forte nella strada, abbia
mo previsto che occorreran
no in Emilia-Romagna sei
mila chilometri di strade, 
statali, provinciali, comuna
li». 

In questo disegno diventa 
strategico il potenziamento. 
In funzione della mobilita 
regionale, dell'autostrada da 
Piacenza a Rimini, aprendo 
In una prima fase nuovi ca
selli, e successivamente rea
lizzandone l'ampliamento 
con nuove corsie al fine di 
dare un livello di servizio 
adeguato alla mobilità re
gionale su gomma lungo 11 
corridoio della via Emilia, 
non più raggiungibile con 
l'ammodernamento della 
vecchia strada statale, pari
menti necessario, però, per le 
relazioni urbane. Soggiunge 
Baccarini che una serie di 
tratti autostradali scarsa
mente utilizzati, come il Bo
logna-Ferrara e l'Imola-Ra-
venna dovranno essere libe
ralizzati (abolito il pagamen

to del pedaggio) totalmente o 
parzialmente ai traffico lo
cale. Ciò consentirà di realiz
zare nuove strade lungo que
sti percorsi. «Tale sistema, è 
chiaro, si muove — precisa 
l'assessore — secondo una 
concezione che noi definia
mo di rete, in un disegno 
complessivo che unisce le 
città al centri dei grandi ser
vizi. Quindi si capisce che il 
piano generale sarà Integra
to da quelli provinciali, di 
bacino e di mobilità delle ag
gregazioni urbane» 

Gli aeroporti E previsto 
uno sviluppo consistente del 
trasporto aereo. Da qui 11 po
tenziamento di Bologna-
Borgo Panlgale che rimane 
l'aeroporto regionale. Ciò 
non significa escludere la 
specificità di Forlì e di Rlmi-
ni, né di alienare l'altra 
grande ricchezza rappresen
tata dalle .strutture aeropor
tuali minori, sia per alcuni 
servizi che possono offrire 
(ad esempio all'agricoltura 
per irrora/ioni e quant'al-
tro), sia In funzione delio svi
luppo del terzo livello 

Il plano ha un suo costo, 
da qui al Duemila, senza 
dubbio elevato. «Ne siamo 
convinti — dice Baccarini —, 
ma è improcrastinabile il re
cupero di funzionalità del
l'attuale sistema, ammoder
nandolo radicalmente. Rite
niamo quindi che la spesa sia 
compatibile sia sul piano 
economico clic finanziano, 
perché renderà, cioè av remo 
un rientro di risorse E co
munque urgente che si giun
ga quanto prima al varo del 
piano nazionale dei trasporti 
per compiere il necessario 
con quello dell'Emilia-Ro
magna (che sarà approvato, 
abbiamo detto, entro la fine 
dell'G 1), al di là degli apprez
zamenti del ministro Signo
rile, ed avere così la confer
ma definitiva della sua vali
dità». 

Da novembre ad oggi li 
progetto preliminare della 
nostra regione è stato di
scusso a lungo nella società 
emiliano-romagnola, la qua
le, come afferma l'assessore 
Baccarini, sta facendo su 
questo versante dei trasporti 
uno sforzo culturale notevo
le, anche se anni di disatten
zione e una sua lettura m 
un'ottica in certi casi cam
panilistica, non favoriscono 
una Informazione esatta e di 
massa dell'opinione pubbli
ca. «Il progetto ora c'è — 
conclude Baccarini —, lo 
stiamo perfezionando. Nel 
contempo occorre farlo co
noscere diffusamente affin
ché entri nel novero deile 
idee-guida che rappresenta
no il motore per la qualifi
cazione dello sviluppo eco
nomico e sociale dell'Emilia-
Romagna». 

Remigio Barbieri 

TRASPORTA 
TORiNESti 

bacino di traffico torinese. 
} | Ne è risultato un consorzio privato tra due aziende che 
*,| pur mantenendo personalità giuridica, patrimonio e bi-
V>j lancio propri, hanno unificato la gestione dei trasporti 
{« per ragioni di funzionalità, di integrazione del sistemi di 
U trasporto e di economie gestionali. 
jg La superficie attualmente ricoperta dal servizio risulta 
}1 essere di 4.300 km'; i Comuni serviti 260 con un totale di 
{?$ popolazione residente di 2.400.000 persone. 
ì 5 II Consorzio ha assunto nel 1977 la gestione della linea 
} | di collegamento fra Torino-Rivoli (ex CTREA) e nel 1981 
v3 la gestione della ferrovia Torlno-Ceres. Il nuovo organi
li smo alimenta e gestisce quindi complessivamente 67 li-

I trasporti pubblici a Torino 
un sistema che guarda al futuro 

E stato definito un pro
getto speciale per l'istitu
zione di un sistema integra
to fra la manutenzione dei 
mezzi e la politica degli ap
provvigionamenti. 

L'efficienza del parco vei
coli distribuiti su 5 depositi 
ed officine con l'impiego di 
1500 addetti alle riparazio
ni e manutenzioni compor
ta un piano complesso di 
operazioni di diagnosi dei 
guasti e di manutenzione 
che dovrebbe connettersi 
strettamente alla program
mazione delle scorte, gè-

L'informatica al servizio 
della manutenzione 
stioni dei magazzini e con
tabilita. 

Il Consorzio T.T. e la IBM 
perseguono questi obiettivi 
attraverso il SIMM ossia il 
sistema informativo della 
manutenzione dei materia
li. 

Si tratta di applicare i più 
sofisticati risultati dell'in

formatica alla gestione dei 
materiali ed alla manuten
zione dei veicoli. 

Il progetto di base preve
de Io sviluppo di 2 prodotti-
programma di dimensioni 
rilevanti (il COPICS per la 
gestione dei magazzini edi 
il SIMM per la gestione del
la manutenzione). 

I due prodotti informati
ci — da sviluppare con IBM 
— possono dialogare fra di 
loro integrando i rispettivi 
archivi e realizzando la 
connessione fisica fra stru
mentazioni diverse. 

Lo stato di avanzamento 
attuale di questo progetto, 
già deliberato dal Consiglio 
di Amministrazione del 
Consorzio, è tale da preve
dere una prima sperimen
tazione ancora in questo 
anno in realizzazione pilota 
capace di gestire il sistema 
autobus urbani. Verrà poi 
esteso alle altre linee di ma

nutenzione aziendale, dai 
veicoli tranviari e di metro
politana leggera, fino agli 
impianti consortili. 

A tale progetto si connet
te un affinamento delle ri
levazioni sui tempi e meto
di delle lavorazioni di ma
nutenzione, mediante la 
realizzazione — effettuata 
d'intesa con le Organizza
zioni Sindacali — del siste
m a informativo esistente 
ed attraverso adeguati in
terventi di formazione, ad
destramento e sensibilizza
zione dei capitecnici re
sponsabili della manuten
zione dei veicoli. 

del centenario delta funicolare Sassi-Superga, che si ce
lebra quest'anno, la prima motrice di metropolitana leg
gera. 

Questa realizzazione porta a compimento la radicale 
trasformazione della refe del trasporti pubblici di Torino 
iniziata il 2maggio 1982, la cui novità essenziale consiste 
nell'utilizzo di una rete autofilotranviaria a griglia, vale 
a dire fondamentalmente di tipo ortogonale, anziché dì 
una struttura radiocentrica quale era quella precedente. 

L'ossatura di base del nuovo sistema è costituita da 
cinque linee di metropolitana leggera, supportate con 
opportune ramificazioni da otto linee tranviarie e da 55 
linee automobilistiche. 

La realizzazione della metropolitana leggera, alla qua
le si connettono progetti quali l'introduzione di un siste
ma di monitoraggio automatico per il controllo del Ser
vizio (SIS) e della semaforizzazione intelligente, ed un 
sistema di controllo delle operazioni di manutenzione del 
mezzi e della gestione delle scorte fanno di Torino un 
importante centro sperimentale, quasi una teittà labora
torio» nel campo delle innovazioni tecnologiche applica
te al trasporti. 

In particolare, la metropolitana leggera rappresenta la 
punta di tale Innovazione nel settore Sei materiale mobi
le su rotaia. 

I benefici, connessi all'introduzione della ML e delle 
altre tecnologie, a cui si è già accennato, sono di notevole 
portata si possono così sintetizzare: 

— miglioramento della qualità del trasporto pubblico: 
garanzia di rapidità, regolarità, velocità e sicurezza; 

— maggiore confort; 
— alleggerimento del traffico urbano; 
— diminuzione del tasso d'inquinamento e della ru

morosità; 
— riduzione dèi costi di gestione. 
La scelta del percorso prevalentemente in zainerfirìe 

garantisce tempi più rapidi di attuazione, diffusione del 
sistema di trasporto su un'arca, facilità d'integrazione 
con gli altri servizi pubblici e privati. 

Da queste premesse, nonché dalla sperimentazione 
concreta, è realistico attendersi un benefico effetto sul
l'aumento dei passeggeri trasportati, un concreto risul
tato di risparmio energetico indotto dalle caratteristiche 
Innovative dell'equipaggiamento di trazione della nuova 
motrice di metropolitana leggera e quindi un migliora
mento complessa o del servizio. 

Nuova elettromotrice 
sulle linee della 
Metropolitana leggera 

Si tratta di un'elettromotrice bidirezionale articolata a 2 casse 
e 3 carrelli con equipaggiamento elettrico di trazione e frenatu
ra ad inverter, per servizio su linee di Metropolitana Leggera, le 
cui caratteristiche innovative sono in sintesi le seguenti: 

— l'impiego della tecnologia ad inverter, quale sistema di 
regolazione e controllo dell'equipaggiamento di trazione: 

— uso dei motori di trazione asincroni al posto de: motori a 
corrente continua più costosi, ingombranti ed onerosi sotto l'a
spetto marutentivo; 

— 'renatura elettrodinamica con possibilità di recupero an
che totale della energia di frenatura; 

— sistema di antiscivolo, in fase di avviamento, e di antipatti
namento, in fase di frenatura, per una maggiore regolarità e 
sicurezza di marcia; 

— bidirrzionalitt di marcia ottenuta dall'equipaggiamento a 
2 cabine di guida. 

Queste caratteristiche consentono: 
— elevata capacità di trasporto (300 persone) con significativ o 

risparmio per passeggero trasportato; 
— maggiore capacità di afflusso e di def luì" dei passeggeri 

nei confronti del veicolo ed una sensibile riduzione del tempo di 
sosta alle fermate, con benefìci economici per l'esercente e di 
tempo per l'utente; 

—L'arredo, lo styling, il cospicuo numero dei posti a sedere 
offerti (20% del totale), l'insonorizzaziene interna del v eicolo, gli 
impianti di ventilazione e di riscaldamento, il sistema informa
tivo a bordo offrono un trasporto di elevato livello qualitativo; 

— elevate prestazioni di accelerazione di velocita massima e 
di frenatura, che permettono d: ridurre sensibilmente i tempi di 
percorrenza per gli utenti e di realizzare economie per IVsercen-

Sulla ba=>e quindi delle migliorate condizioni di trasporto, di 
qualità, comfort e rapidità si prevede l'acquisizione di un mag
gior numero di utenti. 
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